
 
 

 

TEST DI GRAVIDANZA 

 

 
 

I test di gravidanza possono essere eseguiti su urine (test casalingo) oppure su sangue tramite un 

prelievo venoso. In entrambi i casi si va a ricercare la presenza di una sostanza prodotta 

direttamente dall’embrione chiamata βhCG. 

Ad oggi i test sul mercato garantiscono un’alta affidabilità, intorno al 90%, ed è doveroso chiarire 

che i falsi positivi sono assai rari, più frequenti possono essere invece i falsi positivi. 

I falsi positivi si verificano in caso di assunzione di particolari farmaci per l’induzione dell’ovulazione 

nei trattamenti per la procreazione assistita, oppure in presenza di gravi patologie dell’ovaio, di 

conseguenza in caso di test positivo generalmente si ha conferma dello stato di gravidanza. 

I falsi negativi invece sono a volte correlati ad un’esecuzione del test o scorretta o troppo precoce 

rispetto all’ultima mestruazione. Si consiglia infatti di eseguire i test casalinghi utilizzando la prima 

pipì del mattino preferibilmente aspettando il giorno dell’ipotetica mestruazione mancata, tuttavia 

molti test hanno una buona affidabilità già alcuni giorni antecedenti all’ipotetica mestruazione 

mancata. In caso di test negativo si consiglia ti attendere qualche giorno (2 o 3) e di ripetere il test. 

A volte invece il risultato può apparire dubbio: anche in questo caso è bene aspettare qualche 

giorno e ripetere il test. Nel caso in cui una linea o entrambe appaiano sbiadite il test è da 

considerarsi ugualmente positivo. 

Se il test sulle urine è positivo non è necessario dosare le βhCG anche sul sangue. Il test ematico 

per la diagnosi di gravidanza viene eseguito in ambito ospedaliero o presso uno studio medico solo 

in caso di necessità, spesso per valutare l’evoluzione della gravidanza durante le prime settimane. 

 


